
POLITICA INTERNA 

Diplomatici 

Polemiche 
prima dello 
sciopero 
M ROMA Acque agltatlssl-
me « clima tempre più roven
te dia Farnesina alla viglila 
dello sciopero del diplomatici 
che è alato riconfermato per 
domani, In Italia e nelle sedi 
all'estero A giudicare dalle 
reazioni, non è servilo a nien
te Il disegno di legge presenta
lo dal ministro Andreolll con 
alcuni prowedlmenli favore
voli alla carriera diplomatica 

Anzi, l'Iniziativa sembra 
aver tonilo l'effetto opposto 
perchè lo sciopero Indetto dal 
sindacato autonomo « stalo 
Immediatamente ribadito, so
no Insorti subito anche I diri
genti e gli Ispettori minaccian
do una trasmigrazione In mes
ta «ad altri ministeri, e la Uil 
ha chiesto II ritiro del provve
dimento o comunque la so
spensione dell'esame parla
mentare di quella che ha defi
nito una «laggiù» Benvenu
to, contemporaneamente, ha 
definito «Incomprensibile' lo 
sciopero Indetto per domani 

Rompendo II silenzio, con
tro Il disegno di legge si sono 
pronunciali Ieri anche I diri 
geni) egli ispettori della Far 
netlna (una tellamlna di per
sona) la tovraordinazlone 
della carriera diplomatica a 
tulle la altre Interne al ministe
ro - affermano - «rompe l'at
tuale equilibrio e pregiudica 
qualsiasi progetto di riforma 
basato su una necessaria defi
nizione delle rispettive funzio
ni, diplomatica e amministra
tiva, con specifiche sfere di 
competenza e responsabili
tà» U carriera direttiva ammi
nistrativa della Farnesina mi
nacci» Infine una trasmlgra-
tione In massa vano altri mi
nisteri, visti compressi tulli gli 
spazi Interni, Anche la UH, co
me detto, ha criticato II dise
gno di legge di Andreottl ed 
ha Invitalo II ministro a «rapi
de consultazioni con tutte le 
forze sindacali», cosi da con
sentire «entro gennaio la pre
sentazione In parlamento di 
un nuovo disegno di legge» 

Toni inattesi al congresso della De di San Marino 

Forlani stile confronto 
Il Popolo apprezza 
il «nuovo corso» Pei 
E Goria ostenta 
ottimismo sul suo futuro 
• • ROMA La platea, certo 
era particolarissima quella 
del congresso della De sam 
marlnese, partito attualmente 
al governo assieme al Pc Ma 
Arnaldo Forlani - I artefice 
del «preambolo» - vi ha co 
munque svolto un intervento 
che ha prodotto sensazione 
Tanti anni la - ha ricordato ai 
de di San Marino alludendo 
ali Immediato dopoguerra -
•anche noi, a Roma, slamo 
stati Insieme col Pei» ma 
•questo partito - ha sostenuto 
Il presidente de - era legato al 

carro di Stalin e non poteva 
mo andare lontano» Poi il 
tempo è passato e molto è 
cambiato -Oggi - ha notato 
Forlani prendendo a spunto 
I «esperimento» sammarinese 
- le condizioni sono diverse e 
non e detto che la collabora 
zlone che voi avete attuato 
non possa avere uno svolgi
mento costruttivo» Quindi 
con riferimento più generale 
ha aggiunto «Conosciamo be
ne le ragioni che vi hanno por
talo ali attuale collaborazione 
di governo e le contraddizioni 

socialiste che hanno concor
so a sollecitare una vostra di
retta assunzione di responsa
bilità La cosa più Importante 
nei passaggi difficili - ha con
cluso Forlani - è non perdere 
Il collegamento con gli eletto
ri Quando I democristiani so 
no forti e uniti ogni confronto 
diventa possibile e utile» 

Proprio al confronto tra I 
partiti, alle riforme Istituziona
li ed ai lavori del Ce comuni
sta dedica il suo editonale il 
direttore del «Popolo», Ca
bras «Apprezziamo il nuovo 
conio del Pei», scrive Cabras, 
e «I accento» posto dal Comi
tato centrale comunista «sulla 
priorità di riformare il sistema 
politico rendendolo capace di 
governare la società comples
sa e le nuove realtà economi
che e sociali» Quanto alle ri
forme da apportare, la De ri 
propone una questione più 
volte sollevata della Impasse 
«del sistema politico è espres
sione anche - scrìve Cabras -

la mancata incidenza del voto 
elettorale sulla formazione 
dei governi, al centro e in pe
riferia, che espropna 1 cittadi 
ni del potere di scelta su coali
zioni e programmi» Comun
que sia «la disponibilità an 
nunciata dai socialisti e I ana
lisi politica del Ce comunista 
consentono una ampia opera
zione di rinnovamento e ag 
giustamente Istituzionale», 
nota Cabras 

Anche se la proposta co 
munista sarebbe «attualmente 
assai vaga e va giudicata sul 
piano del confronto», secon
do Il «Popolo» il Pei «ha recu
perato uno spazio autonomo 
nel dibattito politico» Ora 
«partiti di governo e maggiori 
forze di opposizione hanno il 
dovere di tracciare un disc 
gno di ampio respiro senza 
pretendere di scegliere le car
te del tavolo delle riforme, se
condo piccole convenienze e 
aggiustamenti di facciata» In 
ogni caso - conclude Cabras 

- «la nuova consapevolezza 
del Pei contribuisce ad allar
gare gli orizzonti del dibattito 
politico» 

Al tema delle riforme istitu
zionali dedica una nota anche 
I «Avanti1» che conferma la 
«vastissima» disponibilità so
cialista ad affrontare la que
stione Il Psi giudica «incom
prensibile lo stupore e le ac
cuse di improvvisazione stru
mentale espresse da qualcuno 
quando Craxi ha npetuto per 
I ennesima volta la proposta 
di uno sbarramento al 5%», 
perché di tale questione I so
cialisti parlerebbero fin dal 
1979 «Tra breve - conclude 
I «Avanti'» - si svolgeranno gli 
incontri tra i parliti» e I obietti 
vo «deve essere quello di su 
perare Inutili polemiche retro
spettive o processi alle intcn 
zioni» 

Mentre II dibattito tra i par
titi sale di tono, Goda sembra 
avere come sola preoccupa
zione, un po' patetica, la so

pravvivenza del suo governo 
(che definisce addmttura «più 
torte» di prima) A se slesso, 
pronostica lunga vita, giun
gendo ad affermare «Non ve
do come il congresso demo
cristiano posta In qualche mo
do intralciare il governo» £ 
pare quasi un esorcismo per 
allontanare una fine più che 
annunciata. 

discuoio (Anm) commenta il testo governativo 

Giudici: ora il Parlamento 
non stravolga la legge Vassalli 
• I ROMA Una presa d alto 
con riserva e un rinnovato ri
chiamo all'urgenza delle rlfor 
me E la prima reazione della 
magistratura associata al dlse 
gno di legge sulla responsabi 
lita civile, approvato venerdì 
dal Consiglio del ministri Una 
valutazione piti approfondita 
scaturirà al termine dei lavori 
del direttiva centrale dell As
sociazione nazionale magi 
tirati, apertiti Ieri (è la prima 
riunione dopo II congresso di 
Oenova e Indubblamemte 
non manca la carne al fuoco) 
Ma II presidente dell'Anni 
Alessandro Crisaiolo ha anti
cipato alcune considerazioni 
sul testo governativo 

«Quello attuale - dice Cri-
scuoio - è un orientamento 
che non ci convince a pieno 
Ma prendiamo alto che è frut
to di una convinzione condivi
sa dalla stragrande maggio
ranza delle forze parlamenta
ri» E precisa che i punti più 
discutibili sono i casi di colpa 
grave e il concetto di rivalsa, 
cui si continua a contrappor
re, da parie del giudici, I Ipo
tesi di una sanzione pecunia
ria In tede disciplinare Ma II 
presidente dell'associazione 
mette In guardia II Parlamento 
con parole assai nette II di
scorso sulla responsabilità po
trebbe riaprirsi e divenire «di 

nuovo dirompente nel caso In 
cui, in sede di dibattito parla
mentare, dovessero emergere 
orientamenti diversi che a no
stro avviso potrebbero mette
re In discussione I principi ba
silari e Irrinunciabili dell'auto
nomia e dell'indipendenza 
del magistrati » Crlscuolo con
clude sollecitando tempi bre
vi, anzi brevissimi, per il varo 
della legge e la pretentazione 
delle riforme capaci di risolve
re le gravitarne disfunzioni 
della giustizia 

Preoccupazione per le ten
sioni venutesi a creare nel 
mondo giudiziario tono 
espresse dal vicepresidente 

—————- u n a giunta Pci-Dc-Psi-Pri-«Laici e cattolici» 

A Brindisi «sarà sindaco 
un indipendente di sinistra 
Dopo sei mesi di crisi e due anni di paralisi ammini
strativa, Brindisi sari governata da una giunta com
posta da Pei, De, Psi, Prl e «laici e cattolici per il 
cambiamento*. Candidato a fare il sindaco è Ennio 
Mastello, indipendente nelle liste comuniste L'ac
cordo attorno a questa giunta di programma è del
l'altra sera. Domani, salvo imprevisti, il varo in 
Consiglio comunale. 

tra BRINDISI Se lutto filerà li 
scio, da domani sera Brindisi 
avrà un sindaco eletto come 
indipendente nelle Uste co
muniste e un'amministrazione 
compatta da assessori del 
Pel, della De, del Psi, del Pn e 
di una list» locale chiamata 
•Laici • cattolici per II cambia
mento» Sarà una giunta di 
programma L'accordo tra le 
Cinque forze politiche * stato 
raggiunto I altra sera, Il consi
glio comunale dovrebbe retili 
cario domani E cosi Brindisi 
novanlamlla abitanti e una 
matassa di problemi (dall'oc 
cupazlone ali ambiente, dalla 
casa al servizi) lasciali marcire 
da un pentapartito impantana 
lo net propri conflitti Interni 
potrebbe avere finalmente 
un'amministrazione degna di 
questo nome La nuova giunta 

dovrà far fronte ad una situa 
zione di vera emergenza che 
ormai aveva fatto scendere sul 
piede di guerra tutte le forze 
sociali, imprenditori compre 
si 

Il programma attorno al 
quale si è formalo uno schle 
ramento politico indubbia
mente inconsueto contiene 
indicazioni chiare rinnova 
mento del personale politico 
e del metodi di governo ridi 
mensionamento del polo 
energetico brindisino (da 
quattro anni si sta costruendo 
una centrale a carbone) con 
una nuova trattativa con I Enel 
e con il governo nazionale 
istituzione di un Agenzia per 
lo sviluppo (col concorso del 
la Provincia e delle lorze im 
prenditonali) per far fronte a 
una disoccupazione dramma 

tica una nuova gestione del 
porto interventi per la casa, il 
traffico e il degrado urbano 
procedure certe e trasparenti 
per gli appalli pubblici, rota
zione degli incuneili e un co
dice che Impedisca manovre 
clientelar! e spartitone attor
no alle nomine negli enti pub
blici di secondo grado 

Un operazione di risana
mento e di rinnovamento tan
to ambiziosa quanto indispen
sabile per la città dovrà cari
carsela sulle spalle un neo-sin
daco digiuno di espenenze 
amministrative pubbliche ma 
con un forte prestigio sul pia
no della competenza e della 
correttezza Si chiama Ennio 
Masiello è un avvocato pena
lista di Brindisi, ha 54 anni ed 
è stato eletto come indipen
dente nelle liste del Pei alle 
ultime elezioni amministrati
ve Il suo nome per la guida 
della giunta è stato proposto 
dal Pei e dal «Laici e cattolici 
per il cambiamento» 

La crisi al Comune di Brin
disi era stata formalmente 
aperta nel giugno scorso 
Dall 85 la citta era abbando
nata ai suoi problemi da una 
giunta di pentapartito paraiiz 
zata dai conflitti perenni tra 

De e Psi e anche dagli scontri 
che avvelenavano l'aria all'In
terno dello stesso Partito so
cialista con la corrente che fa 
capo a Signorile e a Rocco 
Trane (quello dello scandalo) 
•In guerra» contro l'ala dei 
craxìanl guidata da Biagio 
Marzo Per quasi due anni, do
po che Brinditi aveva già co
nosciuto lo scioglimento anti
cipato del Consiglio comuna
le e un anno di gestione com
missariale, la gluma a cinque 
aveva «contemplato» il conti
nuo aumento della disoccu
pazione (qui c'è la punta più 
alta del Mezzogiorno), aveva 
fatto perdere flnanilamenti 
per 40 miliardi, era rimasta 
passiva di fronte alla grave cri
si del petrolchimico e ai nuovi 
problemi per l'ambiente crea
li dalla presenza della centra
le elettrica in costruzione, 
aveva lasciato in un cassetto i 
progetti per I edilizia, con gli 
sfrattati che scendevano In 
piazza sempre più esasperati 

«La scelta per la quale si sta 
lavorando - commenta Car
mine Di Pietrangelo, segreta-
no della federazione comuni
sta di Bnndisi - è una sfida per 
tutti con questo spirito il Pei 
vi partecipa» DSeC 

Documento di intellettuali ed ex amministratori 

«Stop a correnti e affarismo» 
Protesta nel Psi pugliese 

ANTONIO D I MARIO 

Mi BARI Intellettuali do 
centi universitari ex ammini
stratori e dirigenti del Psi 
hanno Illustrato alla stampa 
Ieri a Bari un documento pò 
litico sul rinnovamento del 
partltoJaiguglia «Vogliamo 
M i " b a t t a g l i a Idea
le, t f P P i l a r n o ambizioni 

t di potere non ci Iscriviamo a 
nessuna lista di corrente», ha 
detto Vittore Fiore (uno del 
50 firmatari) riferendosi im 
pllcltamente alle tre correnti 
Formica, Lenocl, Usanti lor-
matesl in vista di quel con
gresso regionale di cui non si 
conosce ancora la dala di 

celebrazione e che dovreb 
be ridare dopo molti anni e 
vari tentativi fallili nuovi as 
setti e nuovi organismi diri
genti al Psi pugliese 

Il documento pone al cen
tro «la questione morale» e 
Indica come «unica condi
zione certa per conseguire 
un effettivo rinnovamento e 
Il superamento delle fazioni 
lo mobilitazione cosciente di 
militanti e di quadri non 
compromessi da pratiche 
spartitone, elettoralistiche e 
affaristiche" 

Antonio Di Napoli per 
molti anni segretario di lede-

lazioneaBan ha sottolinea 
to come le eccessive spinte 
ali occupazione di tu II i II 
velli istituzionali della socie 
ta abbiano prodotto danno
se lotte di potere e perdita di 
identità politico culturale del 
partito > Giovanni Dotoli do 
cente universitario e candi
dato per la Camera alle ulti
me politiche ha raccontalo 
che nel suol girl in provincia 
durante la campagna eletto 
rale la prima domanda che 
gli era rivolto dai compagni 
locali era «A chi appartie
ni1 i E alla risposta .Sona 
qui per il Partito socialiste > 
seguivano sorrisi ironici e 

del Consiglio Giuliano Amato 
La nuova disciplina «dovrà es 
sere una regolazione del futu
ro, non un regolamento di 
conti passati», «la funzione 
giudiziaria meno di qualsiasi 
altra attività pur) essere espo
sta a un rischio del genere» E 
Spadolini auspica un comune 
sforzo per superare incom
prensioni o equivoci fra il po
tere giudiziano e il potere po
litico, se non si vogliono pre
giudicare gli equilibri costitu
zionali Apprezzamento al di
segno di legge Vassalli viene 
espresso da Pli e Psdì Pannel 
la e Negri, infine gridano al 
tradimento del referendum 

Sbarramento elettorale 
Martelli tira le orecchie 
a Marco Pannella: 
«Non vogliamo riformette» 

• I ROMA II vicesegretario 
socialista Claudio Martelli, 
sull'«Avantil» di oggi, ripropo
ne lo sbarramento elettorale 
del 5 per cento e il collegio 
unico nazionale per le elezio
ni europee L'occasione gli è 
fornita da una polemica con il 
leader radicale Pannella 
•Con il tono risentito che da 
dopo e elezioni caratterizza il 
suo personale dialogo pubbli
co con il Psi» senve Martelli, 
Pannella «giudica i socialisti 
impegnati non nel disegno di 
grandi riforme istituzionali, 
ma solo di contronformet-
le". Inetti a capire le conse
guenze pratiche delle loro 

stesse proposte e però protesi 
a spartirsi l'elettorato di qual- -
che partito vicino Insomma, 
antinformisll, stolti, ma avidi» 
Replica Martelli da uno sbar
ramento elettorale del cinque 
per cento «Il Psi non ricave
rebbe che modestissimi van
taggi», dunque solo per «mala
nimo» si può «supporre una 
motivazione interessata» 
«Una soglia di sbarramento -
insiste Martelli - mentre non 
paralizza I piccoli partiti che 
possono apparentarsi con chi 
ritengono più opportuno, non 
e un abito su misura per il Psi, 
come senve il Popolo, non 
darebbe al Psi nessun partico
lare vantaggio» 

Il congresso Svp 
Magnago resta presidente 
e detta i tempi per 
la vertenza Alto Adige 

XAVM l A I M U M 
• I MERANO Slhriut Magna
go, leader della SOdtlroler 
volkspartei, non fa cenno alla 
sua successione nella relazio
ne al congresso del partito, 
svoltosi ieri a Merano con mil
le delegali, tace sul rinnova
mento generazionale e, per 
3uanto riguarda la chiusura 

ella vertenza altoatesina, ri
badisce che l'importante è ar
rivare all'applicazione dello 
statuto di autonomia col con
senso della Svp «Non serve a 
nulla - tuona Magnago - ri
spettar" le scadenze di tempo 
se la chiusura della vertenza 
non è soddisfacente È meglio 
aspettare qualche mese In pia 
ma chiudere bene» Magnago 
è fermissimo nel nvendicare 
puntualmente il varo della 
norma di attuazione sull'uso 
della lingua nei tribunali (la 
più ntevante tra quelle man
canti nel completamento del
l'attuazione dello statuto) se
condo la versione concordata 
nella apposita Commissione 
dei sei Tale versione prevede, 
in sostanza, il processo mono
lingue imputato tedesco, pro-
cento con avvocati e magi
strati di lingua tedesca Ed è 
questa la formula che ha solle
vato la reazione negativa di 
tulli i partiti. Ma Magnago insi
ste- «Come gli italiani hanno 
sempre avuto il procesto mo
nolingue nella loro lingua ma
dre, anche gli appartenenti al 
gruppo tedesco devono poter 
usare la propria lingua Ciò 
non toglie nulla agli italiani, 
saremmo noi ad essere parifi
cati a loro» 

Una certa apertura Magna
go ha lasciato Intravedere, In
vece, nella questione dell ap
prendimento della lingua te
desca quando ha riconosciuto 
che sarebbe bene iniziare tale 
Insegnamento già nella prima 
elementare, anziché in secon
da, come ora avviene Ma Ma
gnago ha negato, nel contem
po, che i bambini italiani pos
sano essere iscritti nelle scuo
le materne tedesche se ciò 
comporta un pregiudizio per 
l'insegnamento Cioè quando 

l'ignoranza della lingua tede
sca viene a turbare l'attività di
dattica Maggiore apertura, In-
line, sul problema della pro
porzionale nell'attribuzione 
delle case che vanno ripartite 
secondo rapporti di fotta nu
merica del vari gruppi etnici 
Lo statuto speciale di autono
mia preveda anche il criterio 
del bisogno per l'edilizia so
ciale, ma finora tale criterio è 
stato ignorato. Ora Magnago 
riconosce apertamente: «Fino 
a quando a Bollano per un 
italiano saranno necessari da 
6 fino a 7 punti in più che per 
un tirolese per ottenere l'asse
gnazione di caia sociale tari 
una ben magra consolazione 
per l'Italiano il fatto che in altri 
Comuni accada il contrarlo». 

Per il retto il congretto ha 
fatto registrare l'ostentato di
simpegno del senatore Ro
land KB, gii proposto da Ma
gnago quale tuo tuecestore' 
«Sono un osservatore», ha 
detto a chi gli chiedeva spie
gazioni tuffa tua posizione, Ed 
ha ribadilo: «Sono fuori, or-
mal» Altre novità, la mancan
za degli Schuelten come ad
detti al servizio di vigilanti al 
congresso. Secondo II co
mandante, Bruno Hoap, si 
tratta di uni «punizione» per la 
loro sollevazione dello Mono 
anno. E. inline, la presenza, 
per la prima volta, del Partito 
comunista tra gli Invitati. Gian
carlo Galletti, segretario della 
Federazione di Bolzano, ha 
cosi sintetizzalo un suo giudi
zio sulla relazione di Magna
go' «E da condividere la 
preoccupazione espressa per 
l'avanzata dei neofascisti In 
Allo Adige, coti come l'enun
ciazione generale del princi
pio per cui « necessario chiu
dere bene la vertenza altoate
sina. Positivo è anche II latto 
che si riconosca quanto I co
munisti hanno tempra soste
nuto che la proporzionale de
ve coniugarti col criterio del 
bisogno Rimane Irritolto, roti
ne, il problema del rinnova
mento generazionale e di una 
conseguente maggior chiarez
za di linea politica» 

LIBARNAVI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FOTTE STRETTA DI MANO. 

frasi del tipo «allora non sa
rai eletto» 

li documento contiene an 
che alcune proposte polin-
co-organizzatlve che vanno 
da «un tesseramento non in
quinato né prepagato e 
aperto al giovani», alla ri 
chiesta di immediata cele
brazione di tutti I congressi 
provinciali e sezionali, di 
nuovi criteri per la formazio 
ne del gruppi dirigenti «limi 
landò la preponderanza di 
compagni Impegnati nella 
pubblica amministrazione, 
specie elettiva, onde con I 
sentire il controllo degli am- | 
ministraton» 

Stringete lo mano al vostro avversano e iniziate a giocare al Gioco delfOste, f entusiasmante gioco che potete ricevere subito in regalo acqui
stando groppa Lèorna Dopo poche partite vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappa l i 
barne Al Gioco delfOste, infatti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di campagna Anzi, fu proprio un oste desideroso di far rivenire i suoi 
clienti od inventarlo. E nel suo intento foste riuscì perfettamente per anni il Gioco delfOste impegnò gruppi di amici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui Tingegno, f abilità strategica e la buono memoria vennero messe a dura prova Oggi, a distanza di 
tanti anni, libama riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale Giocate con una, due, tre, quante persone vo
lete E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna sarà come scambiarsi una forte stretta dì mano 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE 

4 l'Unità 
Domenica 
29 novembre 1987 


